
COMUNICAZIONI: VERSAMENTO IMU 2020 

In base a quanto stabilito dalla Legge di Bilancio 2020 (L.160/2019) l’IMU per l’anno 2020 va 

versata in due rate con scadenza 16 giugno e 16 dicembre, anche se rimane la facoltà del 

contribuente di effettuare un unico versamento entro il 16 giugno. 

L’importo della prima rata da corrispondere nel 2020  è pari al 50% di quanto versato a 

titolo di IMU e TASI per l’anno 2019. 

Il versamento della seconda rata a saldo dell’intera imposta dovuta per l’intero anno, e/o  

a conguaglio, dovrà essere eseguito sulla base delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote 

di cui al comma 757 pubblicato ai sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle 

finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun anno, 

successivamente alla approvazione del Regolamento IMU 2020 e delle aliquote da parte del 

Consiglio Comunale.  

Per gli enti non commerciali (ENC)  rimane il versamento su tre rate. 

Si ricorda che a seguito dell’emergenza Coronavirus, il D.L. n.34 del 19 maggio 2020 
(cosiddetto Decreto “Rilancio”) ha introdotto la cancellazione della prima rata dell'imposta 
municipale propria (IMU) su immobili destinati ad attività turistico-ricettive,  sia per la quota dovuta 
al Comune sia per la quota dovuta allo Stato, a condizione che “i relativi proprietari siano anche 
gestori delle attività' ivi esercitate”. Rientrano nella cancellazione i seguenti immobili: 

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché' immobili degli stabilimenti 
termali; 

b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, 
degli ostelli della gioventù', dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli 
affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei 
residence e dei campeggi.  

 

Nota : riferimenti normativi 

L.160/2019, art. 1 comma 762-763: 

762. In deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, i soggetti passivi effettuano il 

versamento dell'imposta dovuta al comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 

giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facolta' del contribuente provvedere al 

versamento dell'imposta complessivamente dovuta in un'unica soluzione annuale, da corrispondere 

entro il 16 giugno. Il versamento della prima rata e' pari all'imposta dovuta per il primo semestre 

applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente. In sede di prima 

applicazione dell'imposta, la prima rata da corrispondere e' pari alla meta' di quanto versato a titolo 

di IMU e TASI per l'anno 2019. Il versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno 

e' eseguito, a conguaglio, sulla base delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al 

comma 757 pubblicato ai sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del 

Ministero dell'economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun anno.  

763. Il versamento dell'imposta dovuta dai soggetti di cui al comma 759, lettera g) (*), e' effettuato 

in tre rate di cui le prime due, di importo pari ciascuna al 50 per cento dell'imposta complessivamente 

corrisposta per l'anno precedente, devono essere versate nei termini del 16 giugno e del 16 

dicembre dell'anno di riferimento, e l'ultima, a conguaglio dell'imposta complessivamente dovuta, 



deve essere versata entro il 16 giugno dell'anno successivo a quello cui si riferisce il versamento, 

sulla base delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al comma 757, pubblicato ai 

sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e 

delle finanze, alla data del 28 ottobre dell'anno di riferimento. I soggetti di cui al comma 759, lettera 

g), eseguono i versamenti dell'imposta con eventuale compensazione dei crediti, allo stesso comune 

nei confronti del quale e' scaturito il credito, risultanti dalle dichiarazioni presentate successivamente 

alla data di entrata in vigore della presente legge. In sede di prima applicazione dell'imposta, le prime 

due rate sono di importo pari ciascuna al 50 per cento dell'imposta complessivamente corrisposta a 

titolo di IMU e TASI per l'anno 2019. 

(*) comma 759, lettera g):  

g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla lettera i) del comma 1 dell'articolo 7 (**) del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e destinati esclusivamente allo svolgimento con modalita' 
non commerciali delle attivita' previste nella medesima lettera i); si applicano, altresi', le disposizioni 
di cui all'articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27, nonche' il regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze 19 novembre 2012, n. 200. 

(**) lettera i) del comma 1 dell'articolo 7 (**) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 

i) gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c) (***), del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, 
destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, 
previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché 
delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222. 

(***)all'articolo 87, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con d.P.R. 
22 dicembre 1986, n. 917, 

c) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che non hanno 
per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali ; 

D.L. n. 34 del 19 maggio 2020 (G.U. n. 128 del 19 maggio 2020) (Decreto “Rilancio”) 

Art. 177 Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico  

1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per l'anno 2020, non e' 

dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della 

legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a: a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e 

fluviali, nonche' immobili degli stabilimenti termali; b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e 

immobili degli agriturismo, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventu', dei rifugi di montagna, delle 

colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, 

dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche 

gestori delle attivita' ivi esercitate.  

2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dal comma 1, e' istituito, nello stato di 

previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 74,90 milioni di euro per l'anno 2020. 

Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, da 

adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla 

Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final "Quadro temporaneo 

per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", e 

successive modifiche. 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 205,45 milioni di euro per l'anno 

2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265. 


